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A proposito delle polemiche della DC 

Punto per punto (c'è 
chi non vuol sentire) 

V 

la vertenza col governo 
Alibhiiuo o^alii u parlare ma

le di (>arihuhli » nitrendo una 
\crten/n eoi generilo. L co
sì que-li d.e. iiiiihri si sono 
tolti la maschera dal \ o l l o e 
ìr^alo il laz/ololto ri»--.11 di 
Garihaldi al col lo, g i idando 
allo -caini.ilo contro la Giun
ta umhra."Addirittura a rispon
derci non è sialo il gruppo 
d..m. al Con-iplio resionale del
l'Umbria — che invece è il 
«olii a do \er volare o 1 espili
ce le la mozione della giun
ta s u | | a \ertenza col gover
no — ma per primi, prima 
ancora della segreteria regio
nale della Democrazia cristia
na. i parlamentari ti.e. 

E tosi la Demncra/.ia cri
stiana ha avuto 'lauta paura 
di questa nostra iniziativa che 
la bolla ili tutto: « d i opposi
zione non costruttiva ->. di « a-
zilnzione a carattere corpora
tivo ». di « rivemlirazioni set
toriali » e zonali che non ten
zono conto della delicatezza 
dei problemi economici ed e-
nersetici. dei pericoli per la 
tenuta del sistema democra
tico che sarebbero aagravali 
da ipieste vertenze. 

Poi parlano di nostra ri
chiesta di « solidarietà a sca
tola chiuda •» ed infine natu
ralmente di « manovre eletto
ralistiche v. In verità la so
la cosa che li • turba sono 
quelle che chiamano manovre 
elettoralistiche. Ma se sono 
COM preoccupati che da un 
confronto tra la I tcs ionc e il 
soverno centrale ne tragga pro
fitto elettorale la sinistra um
bra. è sezno che Konn con
sapevoli delle gravi responsa
bilità che porta il loto parti
ti lo. la Democrazia cristiana. 
al governo del paese! 

La domanda politica seria. 
in mezzo a tante sciatterie. 
che «orge è questa: come inai 
la Democrazia cristiana um
bra. che in questi anni in Um
bria ha cercato di assumere 
posi/ ioni per salvare l'anima 
dinanzi ai peccali clic comniet-
leva a Roma, questa volta ha 
.-cello la strada di peccare 
coi peccatori, di assolverli da 
nani peccato? 

I.a Democrazia cristiana con _ 
le posizioni di oggi non fa • 
una 'dup l i ce grave difesa del
le responsabilità del gover
no. ma viene meno iiinan/.i-
lulto a se stessa, a quelle po
sizioni che ha assunto nel 
Consiglio regionale approvan
do con noi il piano regiona
le di sviluppo, e ad un com
p i o n o di alti che sono quel
li che abbiamo posti nella ver
tenza col governo. 

Deve essere chiaro che sia
mo preoccupati di nuesto ma. 
con o senza la Democrazia 
cristiana umbra, noi non so
lo continueremo ma inten
sificheremo l'azione politica 
con la consapevolezza di chi 
propone al governo centrale 
non proposte di parte, ma le 
proposte di tutta l 'Umbria. 
in quanto si tratta di scel le 
fatte da tutte le forze politi
che del Conì iz l io regionale. 
punto di riferimento di tut
te le forze sociali . 

T.a Democrazia cristiana um
bra non dà alcuna risposta ai 
problemi veri, alle questioni 
aperte che abbiamo posto al 
governo centrale e che sono 
proprio il contrario ilei cor
porativismo. del campanili
smo. Si tratta di un com
plesso di problemi umbri ma 
raccordali alle grandi scelte 
nazionali generali di cui ab
biamo bisogno. 

Ed al governo centrale ab
biamo chiesto anzitutto che 
attui e rispetti le l e s s i e i 
piani varali dal Parlamen
to. Ciò che èkgrave è proprio 
il fallo che i parlamentari 
tì.r. non difendono le «celle 
del Parlamento, ma quelle del 
soverno rbe affo".i la volontà 
del Parlamento. Torniamo al

lora a spiegarci coi casi con
creti, con le questioni che 
abbiamo posto, con la consa
pevolezza della gravità della 
situazione economica, di quel
la energetica, della ripresa 
forle della inflazione, dei pe
ricoli incombenti di recessione. 

"Mentre la Giunta regionale 
ha realizzalo la parte di sua 
competenza prevista nel pia
no icgionale, abbiamo chie
sti» un confronto col gover
no centrale perché attui quel
la parto del piano che è di 
sua competenza, mel leudo in 
pratica peraltro legai e piani 
del Parlamento. Prendiamo 
quattro questioni fra i punti 
della vertenza che sono deci
sivi per il futuro dell'Umbria 
e che hanno questo respiro 
generale nazionale e che vo
gliamo ancora una volta di
mostrare quanto spetti al go
verno risolvere. s 

l.a QUESTIONE E N E R G E -
TIC V. La nostra Regione ha 
predisposto in anni di lavo
ro un piano che possiamo rias
sumere in Ire punti riguar
danti gli approvvigionamenti 
petroliferi, il metano e l'ener
gia elettrica. La nostra Regio
ne ha varato questo piano «lil
la base di quello nazionale. 
passando dalla grande inizia
tiva svolta a Peruaia con la 
conferenza nazionale sul pia
no energetico, alle scelte con
crete concordate con gli enti 
di Stalo del settore Enel , Agip 
e Snam. 

Mentre sul piano relativo 
ai rifornimenti petroliferi per 
il prossimo quinquennio per 
i servizi pubblici (dagli ospe
dali ai trasporti, alle scuole) 
siamo riusciti, a fine anno. 
prima Regione d' Italia, a 
firmare la convenzione con 
l'Agii) in un rapporto diret
to. i due piani predisposti 
dal governo giacciono nei mi
nisteri: sia quel lo relativo al
l'energia elettrica che era sta-

A chi giova 
la «caccia 

alle streghe»? 
PERUGIA — Dibattito po
litico assai vivace in questo 
scorcio .del 1980. Dopo il do
cumento, diffuso nei giorni 
scorsi dai parlamentari - dp-
ynocristiani dell'Umbria, con 
il quale si respingeva « in 
toto» la filosofia che sta al
la base delta cosi detta ver
tenza dell'Umbria nei con
fronti del governo, che se
condo Malfatti, Radi, Miche
li, De Poi, Spitella, De Ca
rolis non è affatto inadem
piente, è intervenuto ieri, con 
un articolo su « La Nazio
ne», il compagno Vinci Gros
si. Egli sostiene innanzitutto 
che la vertenza non si po
ne come rivendicazione loca-
Ustica, ma vuole essere un 
contributo ad una battaglia 
di interesse nazionale, fon
data su punti concreti, pre
cisi e vitali per l'economia 
e la società umbra. 

Secondo Grossi, questi pun
ti sono nei fatti, e li cita 
con dovizia di particolari: 
« Non si tratta quindi — se
condo Grossi — di una spe
cie di generica caccia alle 
streghe, come dicono i par
lamentari de, ma di una se
rie di precise richieste per 
atti di governo che hanno 
capienza nelle leggi dello Sta
to e che sono indispensabili 
esigenze dell'Umbria ». 

L'intervento di Grossi si 
conclude con l'affermazione 
che il documento dei parla
mentari de è il frutto di una 
posizione strumentale e pre
concetta e costituisce una di
chiarazione di ostilità nei 
confronti della giunta di si
nistra. in vista del congres
so nrovinciale democristiano. 
« Ma — si chiede in chiusura 
Grossi — a chi giova questo? 
Non certo all'Umbria che ha 
bisogno di urAtà ». 

Il 6 la « Corsa dei Vaporetti » 
organizzata da Radio Spoleto Uno 

Un'altra iniziativa di Radio 
Spoleto-Uno Antenna popola
re: quest'anno la tradizionale 
Corsa dei Vaporetti, come di 
consueto in calendario il 
giorno della Epifania. 6 
.gennaio, sarà organizzata dal
la emittente democratica. La 
manifestazione, che si svolge 
sulle strade del centro stori
co. ha visto ogni anno una 
'arga partecipazione di gio
vani. che non esauriscono il 
loro intervento nella e corsa * 
ma si cimentano anche nello 
stu.liare il mezzo meccanizza
to e nel portarvi innovazioni 
che lo rendano esteticamente 
mieliore e più veloce. 

Si tratta di una sorta di 
carrello, di legno o metallico. 
con ruote che ha per equi
paggio un guidatore ed un 
« secondo > che collabora con 
lai per la spinta iniziale e 
poi per la frenatura. -

I « vaporetti » partono da 

Piazza della Libertà ed arri
vano in via Anfiteatro e sono 
divisi in categorie a seconda 
della potenza e del numero 
delle ruote: mezzi meccaniz
zati. dunque, fatti solo per la 
* discesa » e chi conosce Spo
leto si rende conto di quanto 
una competizione del genere 
possa emozionare. 

Le strade del centro stori
co, infatti, ogni 6 gennaio so
no gremite di gente che ap
plaude i propri fans che tra 
l'altro rappresentano anche i 
rioni della città. Con Radio 
Spoleto-Uno patrocina la 
maniestazione il « Club Croa
zia ». dal nome del più popo
lare quartiere spoletino. Cop
pe, targhe e medaglie sono 
state messe in palio da tutti 
gli enti cittadini, partenza al
le ore 14 30. 

g.t. 

lo concordalo in gran parie 
con l'Enel, e che riguarda la 
grande centrale di Itiischio, 
gli invasi e centrali sul Te
vere, sul Nera-Velino, sul 
Chiaui, sul Chiascio; sia quel
lo per il melano riguardo al 
quale, dinanzi od un fabbiso
gno di ottocento milioni di 
metri cubi, occorre che il go
verno compiendo scelle con
crete assicuri la ìuetanizzuzio 
ne di alcuni territori. 

LA L E G G E , PKR GLI I N 
V E S T I M E N T I DELLE PIC-
COLE I N D U S T R I E . Due co
se altrettante g r a v i : . 1) sulla 
definizione delle arce, il C I P L , 
dopo due anni dalla prima 
delibera che escludeva tutta 
l'Umbria, dove vi è una ma
glia diffusa ina spesso fra
gile , di piccole imprese, ha 
assunto una seconda delibera 
con la quale si chiude la por
ta a nuovi investimenti nella 
nostra regione: da Terni a 
Perugia, da Fol igno a Città 
di Castello. N o n una delle 
quattro ipotesi presentale al* 
l'unanimilà — quindi anche 
dalla stessa Democrazia cri
stiana — dal Consiglio regio
nale. è slata presa in con-i-
derazione dal governo; 

2) da due anni la Regione 
ha espresso, in accordo con 
sindacati. Comuni e associa
zioni industriali, i pareri sui 
371 programmi di industria 
per ventimila operai: il mini
stro in due anni non ha mai 
riunito il comitato che per 
legge deve approvare e quin
di finanziare i programmi. E 
la Democrazia cristiana ci vie
ne a dire che c'è anche una 
responsabilità nostra perché 
abbiamo avuto come interlo
cutori non già le l l eg ion i me
ridionali. ma quel le del cen-
tro-nord. per una scella di 
omogeneità politica tra giun
te rosse. 

LA LEGGE P E R L'INDU
STRIA, la 675 per la ricon
versione e la ristrutturazione. 
N o n uno dei piani di settore 
approvati dal governo — e 
questi riguardano 51 mila ope
rai umbri — sono stati attua
ti dal governo medes imo. In 
questo ambito due sono l e 
questioni aperte, quella del
la « Terni » e della I B P . Sul
la a Terni •». dinanzi alla gra
vila della situazione, ai 300 
miliardi di debito , alle gravi 
dichiarazioni del presidente, 
alle prime ipotesi di investi* 
nienti, alla necessità di defi
nire il suo ruolo nel piano 
siderurcico nazionale del sì-
stema del le partecipazioni sta
tali. il Consigl io regionale e 
il Consiglio comunale hanno 
deciso, all 'unanimità, d'accor
do con i sindacali , di chie
dere il confronto con il mi
nistro. TIRI , la Finsider e la 
« Terni ->. 

Ma il ministro Lombardini 
ha risposto che lui « ha esau
rito l'ambito di competenza ». 
N o n abbiamo quindi solo mi
nistri - che dicono di voler 
scappare all'estero, ma mini
stri del le Partecipazioni Sta
tali d i e dichiarano di non do
ver fare i ministri perché lo 
ro non c'entrano. 

Ma allora non è giunto il 
momento di imporre con la 
lol la operaia di fare il pro
prio mestiere a questi mini
stri, e dì farlo secondo le in
dicazioni che tutti " abbiamo 
dato? Così per la I B P : c'è nn 
accordo firmato dal ministro 
dell'Industria di allora, sca
duto dopo due anni : c'è un 
piano dell'azienda per oltre 
100 miliardi «u cui confron
tarci. Tutti , dalla Regione ai 
sindacati all 'azienda, in base 
all'accordo ra ig iun lo . in hi-
se al piano di settore e alla 
legge f>75. hanno chiesto da 
mesi che il ministro convochi 
l'incontro per definire il pia
no I B P . per finanziarlo e at
tuarlo, ma Bisaglia non Io 
convoca. - -

Cosa dovremmo chiederci 
se non una grande mobilita
zione perché questo ministro, 
tra una riunione di corrente 
e l'altra, pensi a fare il mi 
nistro ? L* inventiamo noi — 
come dice la D C —- ì nemici 
alle porte, o non è questo 
il governo nemico tfezli inte
ressi dell 'Umbria r del paese? 
Ci risponda la D C su onesti 
alti concreti. <n questi atteg
giamenti gravi dei mini-tri 
democristiani- "MI que*ti quat
tro punti della nostra ver
tenza rnl governo s iuochiamo 
il futuro del l 'economia um
bra. 

E ' la Giunta regionale che 
difende gli interessi del l 'Um
bria e generali del paese po 
nendo nrohlemi. chiedendo su 
questi la risposta del governo 
ed in a«senza di risposta o 
di ri«poste negative sollecitan
do la mobil i tazione, oppure è 
la Democrazia cristiana che 
con queste dichiarazioni, di
fendendo un governo indifen
dibile , fa gli interessi del
l'Umbria ? 

Alberto Provantini 

Il risultato dell'incontro di mercoledì 

I due progetti 
IBP da oggi all'esame 

dei sindacati 
Piani a breve e medio-termine - Riunione l'8 ' 

PERUGIA — Entro oggi la 
direzione IBP presenterà alla 
FILIA nazionale un documen
to contenente la storia di 
questi ultimi due anni e le 
proposte dettagliate del piano 
a breve e a medio termine 
che si accinge a vaiare; 
questo documento verrà e-
saminato dal coordinamento 
sindacale di gruppo IBP 1*8 
gennaio mattina e nel pome
riggio si dovrebbe tenere 
l'incontro decisivo della fir
ma dell'accordo tra organiz
zazioni sindacali e direzione 
IBP. 

E ' ' questa la conclusione 
dell'incontro di mercoledì fra 
sindacati e IBP. La riunione 
è stata aperta. dal dottor 
Pappalardo, responsabile del
le relazioni esterne dell'IBP, 
che ha annunciato le cose già 
note per quanto riguarda i 
piani a breve e a medio ter
mine e gli aspetti complessivi 
dell'operazione. Il finanzia
mento dei piani, dunque, av
verrà attraverso un finanzia
mento diretto della IBP ri
correndo alla ricapitalizza
zione, al disinvestimento nei 
settori non produttivi e al
l'intervento delle consociate 
estere. 

Un'altra parte dei piani 
dovrà essere finanziata attra
verso la « 675 ->, la legge di 
riconversione e ristruttura
zione industriale. Per quanto 
riguarda l'organizzazione del 
lavoro Pappalardo ha affer
mato che esistono tre pro
blemi: c'è una «terziarizza
zione» eccessiva; un esubero 
del personale impiegatizio e 
in alcuni comparti, soprattut
to nel settore dolciario e a 

San Sisto, ,ci sono forme di 
produzione artigianale. 

L'azienda — e questa è lo 
novità principale dell'incon
tro — ha chiesto un prolun
gamento dello stato di crisi, 
terminato il 31 ottobre 1979, 
per continuare la cassa in
tegrazione speciale per altri 
sei mesi, cioè fino al 30 
giugno. Dal 1. luglio dell'80 
l'azienda inizierebbe i corsi 

Dopo l'esposizione di Pap
palardo, hanno parlato i re
sponsabili del settore alimen
tare e dolciario. Per quanto 
riguarda il primo settore so
no state avanzate proposte 
dettagliate di nuove produ
zioni. mentre per il settore 
dolciario, oltre alla linea 
« zucchero-cacao » l'azienda è 
intenzionata ad impegnarsi 
nella linea <x Farina r>. 

Per quanto riguarda poi !o 
stabilimento di Aprila, l'IBP 
ha parlato di un progetto di 
investimenti per sei mesi 
che, per prudenza commer
ciale. non ha voluto annun
ciare. Al termine di questo 
periodo, nel luglio prossimo, 
si terrà il consultivo dell'o
perazione. Le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto alla 
direzione IBP di raccogliere 
in un documento tutte le 
proposte, alcune delle quali 
(come la richiesta di stato di 
crisi) non erano state prece
dentemente avanzate. Su 
questo documento martedì 
prossimo avverrà l'incontro 
decisivo. 

Intanto ieri mattina si è 
riunito il consiglio di fabbri
ca della IBP di San Sisto. 

Fausto Belia 

Case introvabili nonostante gli sforzi del Comune 

Piovono gli sfratti a Terni 
Venti famiglie in albergo 

Mercoledì pomeriggio si è tenuto un incontro con la direzione della « Terni » proprie
taria di 24 appartamenti al quartiere Matteotti - Il Sunia: «La Giunta ha fatto l'impossibile» 

TERNI — Per venti fami
glie ternane che avevano ri
cevuto lo sfratto il Comune 
non è riuscito a trovare alira 
sistemazione che l'albergo. 
« E dire che abbiamo fatto il 
giro delle agenzie — escla
mano all'assessorato servizi 
sociali — preso personalmen
te contatti con alcuni pro
prietari di appartamenti di
chiarandoci disposti a pagare 
l'equo canone, ma sono stati 
sforzi vani ». > 

Per le famiglie che si tro
vano in condizioni più dispe
rate si apre ora uno spiraglio 
in più. I/amministrazione 
comunale, rappresentata dal 
sindaco Giacomo Porrazzini e 
dall'assessore Alfio Paccara, 
ha avuto, mercoledì pomerig
gio, un incontro con la dire
zione della « Terni » e il con
siglio di fabbrica. 

La * Terni » è proprietaria 
di 24 appartamenti del vec
chio Villaggio Matteotti, at
tualmente inutilizzati perchè 
c'è un progetto che prevede 
l'abbattimento delle palazzine 
e il completamento del nuovo 
quartiere. L'amministrazione 
comunale ha svolto sul fron
te della casa un'opera meri
toria, che gli viene ricono
sciuta anche dal' SUNIA. il 
sindacato . degli inquilini: 
« Dobbiamo ammettere — af
ferma Ermanno Emiliozz:. 
Segretario provinciale del 
SUNIA — che la giunta si è 
impegnata al massimo, e che 
se oggi possiamo vantare ri
sultati positivi lo dobbiamo 
alla solerzia con cui la giun
ta è venuta incontro alle fa

miglie sfrattate, battendo 
ogni possibile strada ». 

Tra i tentativi compiuti, 
anche quello di ottenere l'uso 
delle abitazioni sfitte del vec
chio Matteotti. Tali sforzi 
questa volta sono serviti ed è 
stato raggiunto un accordo 
clic consentirà a 24 famiglie 
di trovare una momentanea 
sistemazione. Bisognerà pri
ma provvedere a rimettere a 
posto gli appartamenti. . La 
spesa è modesta. Si tratta di 
normali opere di manuten
zione per hi quali occorrerà 
spendere.. secondo un primo 
calcolo, intorno ai tre milio
ni. . 

La cifra appare ancora più 
modesta se si pensa a quanto 
costa tenere in albergo un'in
tera famiglia (anche ammet
tendo che la famiglia più af
fiatata riesce a passare in
denne attraverso questa e-
sperienza. costretta a vivere 
in condizioni cosi anormali) e 
se si considei a che la « Ter
ni » contribuirà per la sua 
parte alle spese. E' stata po
sta soltanto una clausola: la 
direzione delle acciaierie si 
riserva dodici appartamenti 
per i propri dipendenti che 
hanno ricevuto lo sfratto. 

Il Comune utilizzerà gli 
appartamenti anche come 

, « case-pareheggio » per le fa
miglie che abitano nelle « ca
se minime » di quartiere San 
Valentino che. a primavera, 
dovranno traslocare per con
sentire un intervento di boni
fica del quartiere. « La nostra 
azione — afferma Porrazzini 
— potrebbe essere ancora 
più incisiva se non ci fossero 
gli ostacoli derivanti da un 

governo imprevedibile. No 
potremmo acquistare ' altr. 
quaranta-cinquanta miniali 
partamenti se fosse consenti 
to anche ai Comuni al di so' 
to dei 350 mila abitanti <• 
usufruire dei 450 miliare' 
stanziati a questo scopo. 

Il Parlamento si era « 
spresso in tal senso, ma il g<> 
verno ha bloccato tutto 
Questi appartamenti ci coi 
sentirebbero di avviare un-

politica sociale della casa e 
di prevedere la disponibili! i 
di alloggi per casi particolari 
di anziani, di giovani, di tos
sicodipendenti. L'amministra 
zione comunale, infine, ha 
chiesto un incontro per af 
frontale un altro bubbone 
esploso in questi giorni. 

Ci sono 17 famiglie di pen 
sionati delle FF.SS. per li-
quali il 31 dicembre è dive.i 
tato esecutivo lo sfratto. S 
tratta di famiglie che avevn 
no ricevuto una delle cosici 
dette « case di servizio », chi 
ora l'amministrazione delle 
Stato vuole riprendere. . 

« Siamo in presenza di casi 
disperati, di famiglie con 
pensioni basse, destinate per
ciò a restare in mezzo alla 
strada > commenta Emiliozzi. 
Il SUNIA chiede che gli 
sfratti siano revocati e che 
comunque siano bloccati fino 
a tutto febbraio. « Trattando
si di proprietà dello Stato — 
conclude Porrazzini — ci è 
sembrato opportuno interes
sare la prefettura, ed è per 
questo ci"3 abhiamo chiesto 
l'incontro ». 

g. e. p. 

Bloccati da neve e maltempo i mezzi di trasporto 

Ancora una scossa in Valnerina 
Consegnati 731 prefabbricati 

Si è continuato a lavorare anche durante le feste, malgrado le con
dizioni avverse - Permangono difficoltà: scuole ancora chiuse 

PERUGIA — Ancora una 
scossa (del 5. grado della 
Scala Mercalli) ieri mattina 
alle cinque in Valnerina. Nel
le zone terremotate sì è conti
nuato a lavorare anche du
rante le feste: rispetto ai da
ti dell'ultima conferenza-
stampa, tenutasi a Norcia il 
22 dicembre, il numero dei 
prefabbricati per abitazione, 
ultimati e consegnati, è sali
to a 649. Il numero cresce se 
si considerano i trainers adi
biti a servizi. Complessiva
mente sono stati quindi con
segnati ben 731 prefabbricati. 
Restano da ordinare — que
ste le cifre offerte ieri mat
tina dal centro di coordina
mento di Norcia — ancora 
33 alloggi, per i quali non 
sono state, a tuttora, predi
sposte le piazzole. Ieri sera, 
comunque, ben 200 persone 
hanno trovato posto per dor
mire in 56 nuove baracche 
consegnate dal sindaco. -

A causa della neve e del 
maltempo dei giorni scorsi. 
l'arrivo in zona dei mezzi, 
che trasportano i prefabbri
cati, è per il momento bloc
cato. Gli spazzaneve del-
l'ANAS e della Provincia 
stanno lavorando a pieno rit

mo e oggi o al massimo do
mani — affermano sempre 
al centro di coordinamento di 
Norcia — la situazione do
vrebbe tornare pressocchè 
normale e i camion dovreo-
bero poter affluire di nuovo 
anche nelle zone di monta
gna, senza gravi intralci. 

Nonostante lo sforzo e le 
assicurazioni però le difficol-
ficoltà permangono gravi. 
Le scuole, ad esempio, in al
cune località della Valnerina. 
non sono state riaperte. Due 
morti in una frazione di Nor
cia non possono essere sepol
ti. perchè non si riesce a 
trasportare a destinazione le 
oare. Il lavoro comunque pro
cede intensamente: il perso
nale delle ditte è impegnato 
nella definitiva sistemazione 
dei prefabbricati già f r iz io
nati (sono in tutto 1.194). 

L'ENEL, con proprie squa
dre. coadiuvate da ditte pri
vate, sta portando avanti l'o
perazione di allaccio della 
colpente elettrica alle abita
zioni. Per quanto riguarda i 
senza-tetto, che ancora si tro
vano nelle tendopoli, la giun
ta regionale ha dato autoriz
zazione ai sindaci di reperire 
loro una sistemazione In al

berghi o presso case private. 
Operazione pero anche que

sta, fin qui, dimostratasi mol
to difficile: la gente infatti, 
spaventata dalle continue 
scosse, spesso si rifiuta di 
vivete ed in particolare di 
dormire dentro stabili, che 
spesso presentano lesioni. 

Per il 10 gennaio, giorno 
in cui la Regione ha assicu
rato che i mille prefabbricati 
dovrebbero essere messi a di
sposizione della popolazione e 
perfettamente abitabili, è pre
visto un nuovo bilancio della 
situazione. Frattanto si at
tende etmai l'intervento del 
governo e del Parlamento ita
liano, che dovrebbe varare 
una legge per la ricostruz'o-
ne della Valnerina. 

Il Consiglio regionale, con 
un ordine del giorno votato 
all'unanimità, ha già dato in
dicazioni sui come il provve
dimento dovrebbe essere co
struito. I criteri fondamentali 
sono snellezza e facilità di 
applicazione. Una legge in
somma che permetta di sfug
gire le pastoie burocratiche. 
Quanto al calcolo dei danni, 
dal lavoro dei tecnici è or
mai scaturita una cifra cer
ta: 300 miliardi. 

Situazione ancora difficile nel Perugino 

Si cammina a stento sui valichi 
e ad Assisi solo con le catene 

In città si va verso la normalizzazione - Bloccata la strada che 
porta al Subasta, intransitabile Colfiorito - Disagi sulla Flaminia 

PERUGIA - - Difficile anco
ra la situazione in provincia 
di Perugia per il maltempo. 
Mentre in città la situazione 
ormai si è quasi completa-. 
mente normalizzata (restano 
soltanto chiuse al traffico due 
vie in pendenza: via Marzia 
e via Fuori le Mura: nei 
giorni scorsi erano, invece, 
ben 13), ha ripreso a- nevi
care ieri notte fino alle pri
me ore di ieri mattina ad 
Assisi, Foligno, Gubbio, Spo
leto. 

Resta bloccata la strada 
che porta al Subasio. anche 
la strada che porta ad Assisi 
è transitabile soltanto con ca
tene. La stessa cosa per le 
vie -del centro dove si è de
positata una spessa patina di 
ghiaccio. Critica ancora la 
situazione al valico di Colfio
rito, dove vigili e polizia ieri 
mattina sconsigliavano anche 
il traffico con catene o pneu
matici antineve. Difficile an
che la situazione sugli altri 
valichi umbri: Bocca Traba-

ria. Bocca Seriola, Passo del
la Contessa. Somma. Traffico 
con catene anche sulla stra
da statale 77 (Val di Chienti), 
sulla 319 Sellanese. sulla stra
da statale 3 Flaminia, nel 
tratto da Nocera Umbra a 
Osteria del Gatto. 

- A Foligno, infatti, ha ripre
so a nevicare l'altro ieri not
te fino a ieri mattina alle 
ore 9. Risultato: circa 300 
veicoli, in nottata, nel tratto 
che va da Nocera a Gualdo, 
sono ' rimasti bloccati impe
gnando per diverse ore vigili 
del fuoco e Polstrada. Anche 
sulla Flaminia per circa due 
ore il traffico è rimasto bloc
cato: qui la neve ha raggiun
to addirittura i 3-4 metri. 

Si impone, quindi, il traf
fico con catene, così come 
dentro Foligno, dove la neve 
caduta in nottata, con il fred
do, ha formato una spessa 
lastra di ghiaccio. A Spoleto. 
invece, dove ha ripreso a ne
vicare ieri mattina intorno 
alle ore 5 la neve ha raggiun

to soltanto i 4-5 centimetri. 
Ieri mattina, comunque, an
che nel centro cittadino si 
imponeva il transito con ca
tene. 

Catene o pneumatici anti
neve necessari pure lungo la 
Somma, nel versante sud, in 
direzione di Terni. Neve an
che a Gubbio: qui ha ripreso 
a nevicare nelle prime ore di 
ieri mattina. Si è trattato co
munque di pochissima neve. 
che però a causa del freddo 
si è subito ghiacciata. 

Quindi, transito con catene 
in città. Lo stesso nelle zone 
di Mocaiana, Piccione, Fossa
to di Vico, sulla strada sta
tale Contessa. Luce e elet
tricità sono intanto tornate 
nelle 12 frazioni del compren
sorio eugubino-gualdese ed in 
quelle del tifernate. dove ne
ve e maltempo hanno messo, 
nei giorni scorsi, a dura pro
va i servizi dell'ENEL. 

p. sa. 

Questo l'orientamento della Regione per la partenza del servizio 

Dal 1° febbraio le ULLSS a Terni 
>. J» 

Da quella data il consorzio socio-sanitario assumerà tutte le responsabilità e i com- ' 
piti delle attuali SAUB — I distretti di base in concomitanza coi consigli circoscrizionali 

TERNI — A Temi, secondo 
l'orientamento della Regione 
dell'Umbria, si andrà alla 
formazione delle Unità sani
tarie locali dal primo feb
braio. Da quella data il 
consorzio socio-sanitario as
sumerà tutte le responsabilità 
che erano dei consigli di am
ministrazione degli ospedali. 
Ci sarà anche il passaggio 
delle competenze dalle attuali 
SAUB, gli organismi delle 
mutue per la gestione della 
medicina generica e pediatri
ca, alle Unità Sanitarie Lo
cali. 

Sarà questo il primo pas
so verso lo scioglimento 
dell'assistenza mutualistica. 
Quali saranno le caratteristi
che di questa nuora for
ma di assistenza sanitaria 
nella nostra città? « La ge
stione democratica e parteci
pata dell'assistenza sanitaria 
— dice Guido Guidi, presiden
te del consorzio socio-sanita
rio —. A Terni i distretti di 

base sono siati costituiti in 
concomitanza ai consigli di 
circoscrizione che partecipe
ranno alla loro gestione. Sa
ranno 16 per tutto il com
prensorio: 9 per la città; 1 
per ciascuno dei quattro co
muni della Valnerina; 1 per 
iL comune di Stroncone e uno 
ciascuno per Sangemini e Ac-
quasparta ». 

Terni, quindi, si presenta 
perfettamente in grado di af
frontare l'avvio della riforma 
sanitaria. « In questi mesi — 
dice ancora Guidi — non sia
mo stati con le mani in ma
no: abbiamo tenuto ad Ac-
quasparta una conferenza dei 
servizi socio-sanitari che ci 
ha permesso di fare il punto 
della situazione esistente e di 
approfondire i problemi cer
cando le strade per una rior
ganizzazione totale dei serri-
:i già esistenti nella conca 
ternana ». 

Con l'attuazione della rifor
ma sanitaria dovrà essere 

accentuata l'attività di pre-. 
venzione oltre che quella di 
riorganizzazione del servizio 
offerto. L'atticità di preven
zione vena realizzata attra
verso una serie di « progetti 
obicttivo > n"rolli alla tutela 
sanitaria per gli anziani, a 
quella materna e infantile, a 
quella riguardante i rischi 
della attività lavorativa, e 
per gli handicappati. 

La novità dell'organizza zio
ne sarà nella costituzione dei 
distretti sodo-sanitari- di • ba
se. Effettueranno attività am
bulatoriali, ' di prevenzione e 
di assistenza domiciliare per 
quei casi che ne presentino 
la necessità. Sarà questa at
tività di base a dover dare 
la prima risposta • 

Da lì poi, se necessario. 
saranno date le .indicazioni 
per effettuar* ulteriori con
trolli specialvitici. - Ogni di
stretto potrà disporre di una 
equipe di base composta da 
medici, • infermieri, assistenti 

sociali, assistenti per Vatt'wi-
tà psicomotoria, ostetrici, e 
psicologi. Ora il consorzio sò
cio-sanitario della conca ter
nana è impegnato nella reda
zione di un piano di inter
vento operativo sul territorio. 
in questo lavoro q impegna
to un gruppo che era stato 
formato al termine della con
ferenza dei servizi tenutasi 
ad Acquasparta. 

Scopo dell'attività del grup
po sarà quello di dare le indi
cazioni necessarie per effet
tuare le scelte operative da 
prendere nel corso dell'attivi
tà di assistenza. Entro sei 
mesi dalla loro costituzione, 
comunque, è prevista la com
pleta efficienza di tutti i di
stretti di base. Tre di que
sti, quello di Borgo Bovio, 
di Campitelli e di Via Van-
nucci sono già in funzione da 
alcuni mesi in via sperimen
tale. 

Angelo Ammenti . 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TERNI 
: ì 

Avviso di gara 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Prtv 

- vincia di Temi - Via G. Ferraris n. 13 indirà le seguenti 
gare per licitaziom privata per l'appalto di lavori finan
ziati dalla legge 5-8-78 n. 457. 

ART. 35 

1) Comune di Orvieto • Costruzione di n. 12 alloggi di 
edilizia residenziale a totale carico dello Stato-
Importo a base d'asta L 250.932.611; 

2y, Comune di Terni - Costruzione di n. 27 alloggi di 
edilizia residenziale a totale carico dello Stato. 
lmpo rto a base d'asta L. 665.672.611; 

3) Comune di Terni - Lavori di recupero di edifici di pro
prietà I.A.C.P. - Importo a base d'asta L. 225.714548. 

ART. 36 

4) Comune di Narr.i • Costruzione di n. 12 alloggi 
di edilizia residenziale convenzìonata-agevolata. 
Importo a base d'asta L. 381.169.684; 

5) Comune di Amelia • Costruzione di n. 12 alloggi 
di edilizia resìdenziaie convenzìonata-agevolata. 
Importo a base d'asta L. 286571.041; 

61 Comune di Terni - Lavori di recupero di edifici di pro
prietà I.A.C.P. - Importo a base d'asta L. 182579.750. 

Terr.i. li 28-12-1979 
IL PRESIDENTE 

(geom. Carlo Marcang«BJ| 
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